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Nel F<^nfim!, all« parola asino —^ 
dopo la descrizioria doUa bestia pa 
ziiftiWdalIe oracbhie lungh.e - - si ìeg 
ee : « Bfff'iunto adàUPnio, per raetafo 
« ra, v a l f ^ l ^ B r ^ i rozzi costumi, 

l« scortese ed ignorante, e per più in-
c g iur ia^ dice pezzo d'nsino. 3> 

Or nOi non diciamo (perqhè non 
iamo ìngi«riarG;cpi terrnini mag«, 

glori);,ehf% prefetto di Bergamo sia 
«n pozzo d'asino, diciamo che è tìtt 
asino intoro, e selvatico per giunta, 
— una zebra, un onagro. 

E poino'iàiSfhón vogUamo dire laoan-
^̂ che quepìtè^perchò «n* ingiuria, per 

^Wkiî kki minore, e'à ancora. Ritiriamo 

0 è pagato, con una lira al giorno, 
abbia 1* onore di ricevere la prosa pre-

«fettizia e croata più sopra stampata. 
Ma non sa, o zotico di prefetto (non 

si dice pezzo d*asino) che quel comu-
nello avrebbe tutta rfìgiono di spor
gere una querela e farle pagare il fìO 

r 

della sua villanìa, se T Italia fosse un 
; L _ 

paese d'uomini Uberi ove davvero o-
gnuno sia eguale davanti alla legge? 

Lo faccia commendatore, on. Depra-
tis, questo suo prefatto, se già non lo 
è : lo faccia conte, lo faccia duca, lo 
faccia-, appendere a qualche cosa, 
pG^G^iJtUtti i,n Italia io vedano e lo 
ammirino. , 
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la ptól lTOì limiteremo a direjjn fi 
di giodizio, diremo cosi, poHticb-let-
tgiarid, cl̂ e il prefetto di Berga 
Si'còf.iSi^orante 'e.^cortese. ::^il««"t 

. Ed ocfiQ qui il documento a prova, 
cioè ia lettera con cui il dotto pre-
feUo destituiscei^lf^^inaaco ^Tvllongo 
S. - Fiiasti'O per avere (invadendo il 

!C0, dalyQualo faceva me 
"'ia--sta,m,'̂ fu.éir 
j^pnte affatto incivili, le spedizioni 

cHe li ^Governo fa i» Africa : 

tBfìrgamo, 9 aprile. 
P'irista la be^ffis /sÉfe/délibérazio-

neMn data 28 marzo scorso protocol
lata òggi a^qtìesto ufiScio con la quale 
cotesto Consigliò con intelligenza e 
rispetto /sic/ alla leggo ed alle auto
rità costituite che oltrepassa ogni li ' 

^^Wll ; I m m a g i n ab,iie, |̂M e t e %fe^ 
tizzare la condotta del Governo noUa 
spedizione africana e far propaganda 
in Sènso contrario, lo sospendo iHico 
ci immediate dalle funzioni che non 
sembra tenaa meritatamente. 

1 j i " J - I t J ' - • y ' 

' « Al latore la S. V. pagherà la som-
ma dr lire 18.50, importo per inden-

n nì tà del la preseri té misBÌòn'e, còtt ' aV. 
vertonsa che in caso di rifiuto provi» 
vedorò per Remissione de l mandatp 
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L*£ie^àneo ci vuol portare davanti 
al Santo Officio pefcbè abbiamo bat
tuto! come si meritava, La Per-
severanzaj che. da qualche tempo, 
si è,data al ngjde mestiere di fal
sa denunziatrice. 

È questione, caro confratello 
diremo così— dì temperamento^ 

L^noLfcerti fatti nauseanti ri^ 
volÌ;àho; a YcA non fanno nl^^Sf-' 

- s -

do, né caldo. . 
liei resto, non comprendiamo i i | 

che spìe^J'Éwf/aneo pet!; 
di Ì)^^....Ma non 

•r" ' , " . S Ì - Ì ^ ' Ì : H ' , 
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egli dìchi^tMFparecchie volte chi 
non è^più di jDe^a e che, per il 
be.ue del paese, s* intende, si è 
trasformato? 
K--y . • : . ! E ^ m?^:-i:ii-v ^j^^^^^jn 
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siaiao andati in-:afrìca porche'^cisono-
tiri *grantrnto di tei:'eno ehepartiene 
IHalia. dàncué' Seld# ria. asSa fare 
cuoio che voiiabao pernoi altri non ce 
niénta ràaporo selnri non volo noi al-
tH^Wliàmo porfrosa. 0' molto coragio' 
perchè arme dafuoco non ighena? lori 
Se.'gavarola fortuna di venire accasa 
posso contarVè cualchecosa dopo il 
porto di mesi ria ofato 6 giorni dì maro 
serisa trovarle atì paese dì tera dopo 
6 giorni sono rivato al i porto delle' 
gito dove cuella famosa mussa amenató ' 
lamadona innigì to? • * 

dopo 0 pasato le terò sante girusa-
lemo in f a ^ ^ i ^ vi ' | | fip cuanto che' 
mi avaria divertito ma avea im poco 
di rimfitico noi sitire che i disOa che 
dobiamo andare combatare. 

Ma invece spero di no '"•'•"•• 
Cuoio che combateremOu.dL.pia é 

cblWdo pe addaao ce 45 gradP*oaldo 
e, acua non ce n^^porche eevolì amo 
bere bisogna eh© andiamo -almare il 
vino vaia 2 lire allitro un bichiero dì . 
acua col mistra v a l e . S ^ Centosimi 
potette inmaginarvi in che abbitasioni 

^ 

ch6^mit^ovo basta il 
» ^ .•I!ip^]||rdr.. 

molto abénqha ce nWiaoUi; di pensie
rós i ? . \ •' • '••' ^rm^K • 

iBuàrido che scrivoW*vt!*acoman<3o 
difun poco drdónaro 5?ardaUe dì man-
'darna il denaro per;,un valla vardate 

I _ h ^ 

dì^ scrivere s^ibito perche civoìe, molto 
venire e io sono molto.disidoroso di sa-
pere la vostra notisie.^|gora non poso 
dìrve • altro che vi date ceragio noa 
sto duoitaro di me che sira cuoio che 
dio vora altro non vi dico di salutarvi 
tutt i di famiìia dandovi unbacio ^mio 
padre joiip,, madre e tutti Di famiiì Mi 
aaluta^éfe%ÌQSorele moliate ecc. ecc. 

ralprc ottanta soldati de l battaglione 
fanteria e quattro carabinÌQ|u 

Là nave si diresse verso il Sud e 
gettò r ancora dopo cinque ore dì 
viaggio, nella baia dì Aimesley; da
vanti il forte d'àrafali. 

Le truppe egiziane che presidiava
no il forte fecero il saluto d 'uso : la 

• ^ • 

popolazió'ii si tenne prefettamente 
f indifferente: non ha mostrato naanche 

" ' i l . 

troppa feuriosità. 
.Dopo un breve colloquio fra Saìet ta 

e il comandante dalla guarnigione e-
gizJana,;.qtìesti consegnò ; il forte al 
Wonnél lo itàlianoi^ltforte ha ti?,eican 

. ' . • - " • - - r i • 

n«nÌ3 pigàti. 
^IligiOrrio seguonto (11) g*M?9 **d 

Arafali il piroscafo Amadeój &1LÌQ im-
barcò quasi ^u t t i J soldati e gli uffi
ciali delia guarnigione egiziana con 
le loro famiglie. Vennei^o w S r ò a t ì a 
Màssaua.' < ' ,-.' 

' I l fo ' r ted 'Arafl l iès i tuatpa 36 miglia 
sudest da Massàuà. E ' un punto'stra-' 
togicamente importantissimo riguardo' 
airAbissinia, dli cui - è -quasi confi
nante. ' Sp. 

i.à-a:^.! 
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¥11 via ggÌ,Q|d* Afa fall consta d' un een-
tinaiOudii^capanne; Situate in una pia
nura, ricca di vegetazióne e di pascoli. 
V*é un 'enorme quant i tà di selvaggina. 
Il; • paese^^^rt'tìco^W bu0 l^^ tTO4 
copiose fontane d* acqua dolce. 

La temperaturà«4i4Ì 35 gradi al 

Duffdrin telegrafò che l* WìrijMoii 
se^te il passaggio delle truppe itì« 
giesi attraversò" i* Afganistan m^'Cftso 
di guerra con la Russia. ; 

^ ' J i gabinétto deciso dì riciiiamaire 
- I H I T : " ! ^ ? ' - ^ • • - . - - • : ' ^ ' " . ^ ^ ì - - • • a 

subito dal Sudan le truppe montata' 
sui camelli. , -
- Il, Times conferma le voci che i 

russi si avanzano da una par te In 
il, Kuschk è ifà1r altra lungo" i fTiur -
ghab. E' possibile una coUisione fra 
i ^russi e gli afgani presso Lulficar-
Però Granville, rispondendo iars 
Salìsbiiry'alla Oarnera dei lord'? 
c(ie non ha à f i l n motivo di oredere 
a tali movimenti dei S^UBSÌ. 

Parìgìj ì^. -^ì\ Journal des'Deba 
ha da Berl ino: Qui si smentisce che 
la Germania abbia offerto a Londra 
la sua media^zìone.vN.è l ' Inghi l ter re , 
né' la Russia chiesero finora la me* 
diazione di Guglielmo. . 

Parigif 14. , - ^ ^ e l Consiglio dal 
ministri F reyc ine r comunicò i di-
spàcci degli ambasciatpri,di Londra 
e Pietr^oburgò^^iguardo. TAfganì 

ssicurasi i dvsWccv ^^esnalmo 
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minore tensione ilei rappèriì^rassO'in-
glesi.;Vva . :;.- • • 

Londra^ ÌL-'"-i iK caso ai 
credesL,cha J 'Europa esigerà il ,maa« 
tenittìentO; assolutp; de ìWJlou t raUtà 

•_ I 

del Bosforo. 
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«ili Prefetto. 
« Firm. G. ANTINORI. 

• 

a. Al sig. Sindaco di 
Villongo S. Filastro. » 

Noi domandiamo se non à uno zoti-
I - - _ j ' 

co un pubblico funzìonasio qhè|*per-
qbà si t rat ta della del'.berazìona d'un 
piecoW consiglio comunale, t ra t ta lin 
ta l modo gli eletti di una popolazio
ne e "- con essi i— un ufficiale del 

,E9, il quale ha sullMIlustiissimo sì-
gnor prefetto, che lo è pur luì^ disvan
taggio d'indipondenza pereonale dì 
lion avere uno stipendio. : 

Domandiamo se v̂ Ê n̂ è uno zotico 
e sóìvatìco per giunta .— un pre-

fatto che sì abbandona s t a l e eccessi 
di stile contro liberi cittadini che pos-
sono aver torto di imitare i Consigli 

, 4 i t ó grandi città (i quali fdnno assai 
s W s o della pplilica) ma hannó'**sem-

cli|^itto ad essere rispettati pel 
carat tere che rivestono. 

pomandiamo se non é «no zotico 
— e cattivo per giunta — un prefetto 
choi mentre può mandaftì la sua lot
terà fenomenale spendendo 20 cente
simi per un francobollo, impóne — 
con un fare da Nerone e con un la
tino altrettanto burlesco —̂  che si 

Adesso che rà' polìtica ha ficcato 
al suo naso dappertutto, Vpérfino 
nella fabbricazione delle caramelle, 
perfino nelle gite di piacere, non̂  
sarà discaro ai lettori del BacQhi-
glione conoscere la seguente let-
*̂?tera venuta ad uoa, famiglia d'a-
gncoìtpn dei nostro -circondario 
dai lìdil'emÒti di Assab. Non ha 

Inombra. 
Sarà una ottima stagiono estiva per 

le truppe. 

1J0 MJàisS '̂̂  W&vvavl 
n . * ^ l t _ - '1 r^t 
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Vi 0 scrilo collapi perche inchiostro 
nonceno 

- "'•-' Vostro fìUó 
• : I ^ • ' Toni, 

. •- > 

i^^ 
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bisogno di commenti perchè è la 
espressione vergine dt̂ ĝga mente 
ancora piti vergine; non occorre 
prenderla col beAeficio dell' inven
tario perchè chi T ha scrìtta non 
appartiene riè al ministero per a-
ver ragioni di dirne bene, né al
l'opposìzioiìo^^p^r averne dì dir 
male. Ecco la lettera nella svia in
tegrità, quale ce la spedisce da 
Este y&Mbó Farfarello cui ne por-
a i a S coi saluti i nostri ringra-
ziamentì: 

jS. BisSéas li 2 marso 85. 

C a l m i tnf&FBuo 

?ft 

La missione Ferrar i è piirtUtì il 4 
aprile da Adua alla volta della resi
denza del Re Giovanni. * ^ ^ 

— Lettera da Mlfsaua affermano 
che la spedizione' Fer rar i giunta a 
Mara o Nara, trovò una scòrta prin
cipesca mandatalo da! re Giovanni di 
Abissinia, con uri messaggio nel quale 
sì sollecitava il Ferrar i ad aifretture 
il cammino perchè « Sua J^^està » era 
impaziente di sapere^^Wé cosa erano 
venuti a fs^tQ a Massaua tant i soldati 
del Re d'Italia suo amico.» 

La Hasseffna smentisce c h e J e mi -
su?e, prese riguardo i fatti di Torino 
sièno una conseguenza dell ' inchie 

Le deliberazioni in proposito 
miiiistero non vennero subordi i 
ali* inchiesta giudiziaria. 

t^. -
. l . d i g s e n s i $1^1 gablM^ 

• - ^ • ^ • ^ ? t - ^ ^ 

puKÌiin» al IfUore lire diciotto doi Je- [ 
nari dei contrìbuonti, appona il co- •-
muaello di ViUù ì̂go, dove fot.iQ il laae-

Oarisimi, genitori fcomi pronto su-
bito penarivato alporto di Sabas che 
era le o r a l i di noto, vio scrito su-
bito percha^j^m, dubitasi ,di me. In-
cuanto il vìagio lo o futo belisimo 

g ^ | r e lo 0 trovato molto 
buono che di melio nonpotevatrovàlfr 
dopo 16 giorni di mare. Mu'itrovo at
tera andovo cho abita ì morì dimorea 
pero ai taliani civule bene in cuanto 

. ' ' ^ ' 

acuele lettere che vio scrito finora 
' - - - ' ' • - -

nonce niènte dinovOvtrdattì di stare 
allo gri e da nondubÌti^|j|.ninte di me 
cho spero di ritornare ancora Inriita-
iia savo letesapdì'tì porcuale suopo che 

fl/qssftwa, 10. (F ta Pefmi)-^ Giun
sero I '8 corrente \*Ancma a il, Conte 
CG.'^iour con le squadriglie torpedinie
re. A bordo tutt i bene. 

Il capitano di vascello comandante ' 
\Ancona assumo il 9 corrente il co - , 
mando superiore provvisorio della for
za navale nel Mar Eosso. 

Il 'Ve^'^VLCCX lasciò MassauE^ilO cor
rente diretto per l ' I ta l ia copj;|^;^,p4%, 
Caimi gravemente infermo. 

La YettoT Pisani ebbe ordine di ro-
carsi a Nappli, d o v e ^ f e r m e r à . 

• _ L 

'li^"«ceis|i)ai£^wEa®. «ti À r a C a l l ; 

Suaklm, 14. —̂  Un distaccamento 
fu mandato dal colonnello fialetta ad 
Arafali in fondo alla bàia di Aunesley. 
La bandiera italiana vi fu inalberata 
accanto all 'egiziana. 

— t telegiummi giunti alla Tribuna 
da Sualdm,—. ' in 'da tà del 14 T - r e -

^éfno i Seguenti particolari soli' occu* 
pazibrve di Arafali: 

La mattina del 10 correnta il co-
lonnollo Stilettasi è imbarcato sulrav-, 
vÌ3o f.sìihvaUvé. Saletta ora accom-
pagnuto da Maissa, comoiissario civile 
italiano a Massaua,'d4l maggioro Gaz-
!?erH, d£il capitane Vitlerio. i l giorno 
ìununzi 3* erano imbarcati siìU' E^^lo-

'. -

itto angKPlìiso 

I J^MHC h. Î H 'X.L^ECOjpi.SUv f f l^^M^Z^^^^^^B l.3^^^^B^^^^^V9^Q 

Le voci sparse di dissen§f scoppia 
t i .ne l gabinetto sono esagerate 
condo 1 giqini l l trasforn^isti. 

Il mìni8ter%i|i conformerà alle coltf^ 
clusionì dell' inchiesta ammìnistratwp, 

I ministri dissentono soltanto nella 
- I 

opportunità di prendere un poco pd 
ma 0 un poco dopo i provvedimenti 
analoghi a ^tìelìe cowclusiont. 

Venne deliberat^ 'dr ' pubblicare i 
I *'-

• ' • -," &\ 

•a, 13. Glad 
|.*vlCR^Ji-, 

— , Comuni , • 
•- ' ' I 

stono dice if^^inostrp dovere 
per una migliore inchiesta, ch '^è i r i ; 
corso. Durante' T inchiesta ogni di-
scussione è inopportuna. Soggiunge 
aver inviato, il d ispacco di Komaroff 
a Lumsden, di c u M e informazìonìi* 
non erano conformi.^aE impossibile 
fissare l 'epoca della risposta, ma fa
remo tutto il possìbile affinchè IMn-
chiesta sia completa. 

Gladstono dichiara che non ha ri-
^ - : • 

cevuto alcuna inforoiaaìona deU'avan-
zarsì dì Lumsden, ovvero dei russi. 

E' respioto oqi^jVQtì Ì48 contro 30 
un emendamonLe di Labouchere tĵ t̂ĝ i 
domandava il ritiro delle t ruppe dal 
Sudan per nofarzare^l 'esorcito nelle 
Indie. 

Londra^ 14. — Dicèsi cho tutti ì 
— ' ' ' • 

r6ggimeix||^i.>ferrauno ppsti sul piede 
ilguerra. . , * • 
I r a S l l i / iVeios dìcg,!5^eil ^ i n e t t o 

decìso di non impegnare al curia azio
ne decisiva avvìnti il rìc^'vimento àoì 

r I f 

dispacci di Lumsdon che spieghino 
l'affare dì Pendjeh. 

m 

< - ^ . - - - - - - -

leme gli atti delle due inchièste am 
ministrativa e giudiziaria, e di prov 
vedere, dopo questa pubblicazione, a 
sostituire il prefetto dì Torino Casalis, 

La Rassegna che reca pura questo 
notìzie .eonclode che sarebbe sta 
miglior partito e più confbripe3:^|È9 
promesse faUe alla Camera dì confor
marsi subito i^criipolosamente alle eoa-, 
clusioni dell inchiesta. 

Il Diritto dice che sarebbe assolu-. 
tamente ingiustificabile'se il ritardo 
nella pubblicazione della relazionò 
proseguisse oltre domani, 

r 

, ? • . . 
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La Tribuna conferma i dissensi 
• , • • ^ • " • 

vi scoppiati nel gubioettp. Còppina 
ed altri ministri sono decìsi a dimet-
tersi, qualora non venissero manteau 
te la promesse relative a l l ' inchies ta ' 
di Torino. 

^ • 

ierstìra si ripeteva con insistenza 
t ' I ' 

che dì fronte alia risoluzione dì De-
• , . 

pretis di non pubblicare le relazioni 
a giorno Usso^ né di rÌmuo?ere Ca-
salia, il ministro Coppino intende di
mettersi. 

m -^'-^ 

.^.i; 
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WelPAùstì̂ ia si viola ópiirbéi*tà 
Jica e privasi e toglielPt' '^^^^®"^f V*̂ «'̂ *̂ dQl̂ ÎstitutsĴ gj 

prestigio alla stèssa magistratura, 
il che nemméno sótto rAustrìa era 

• 

1̂ 11 seden t i della nostra Univer
sità sbnò ttìrtìSti numerosi 

La campana s togane dava alla 
cittadinanza il lietQ^^atìnunzio che 
furono riprése le leeoni del nostro 
illustro archlgluuasio ; noi a quel 
suono sent iMio come allargarci 
il cuore, e tutti ì cittadini amanti 
della città r a v r a u u o ^ | a t i t o del 

^ % ^ i allargarsi. ' • T ' " ' 
Se defèìèzza del corpo accade

mico con atto di loiolesca diffiden
za tolse al campanile lo storico in-
gresso ; — se recente . processo 
tante piaghe in^terae ebbe a disve
lare togliendo a parecchi pròfes-

1̂ 1 i l . primiero •-.. prestigìoì^— se 
tuttora sanguina^ una ferita pro
curata dalla paura e dalla insipien-
fa delle autorità incaricate di tu-
telare l'ordine e la libertà, i nostri 
egregi giovani non devono imbran
carsi in t a n t ^ p s e z z e , ma trarne, 
i nvec^ lena per aleggiare in un 
campò piii puro nei più sereni i-

1 - r ' ' ' i = - " _' 

ccesso. , I 
Allâ *11|̂ a gioventù, strìngendo | 

fraternamente, llSlano,. noi, nelle j 
vergogne del presente, additiamo j 
la ri^ssità di; un migliore avvér 
liire -r avve^re di^^nestà o di lì-

ertà -— e ci6iirattuale gioventù 
spetta assicurarci tanto con noi 

^ • , 

che, sia pure, anche contro di noi. 
Le idee e^ f̂̂ iJncipii camminano; 

nulla sono gli uomini. 

".-T^^TJ 
j - , - ' 7 ^ n - = 

•'. , f ^ i . . ' . ; 
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Non guardino agli uomini, che 
assanp, ma ai principii ; e questi 

dalla balda gioventù attendono il 
Jrionfo ; -^ "trionfo che può tarda
r e ma deve certo giungere. 

i e tranquilU nòti diano pre
testi a niioff suprusi, ma nella 
loro calma cj^servino pure inai-
gl-ata la' propria dignità, anche 

,\anto,poco, attorno a lóro, la 
isredoho salvaguardata e compresa. 

0 ^ ^ ^ ; che hanno in mano 
r à v v ^ ^ ^ e l l a patr^^,© a.̂ lo^^ 
questi; dolorosissimi esempi d ^ ^ i 
p r j ^ ^ e bassezze devono servire 
di esèmpio e di normali per assi
curare a questa patria accasciata 
sotto le attuali vergogne quei gW-\ j 
ni^lloriosi che i suoi profeti le va- j 
ticinarono da Dante a Mazzini, e 

C r i s i innniBiiici^al©» — Il Con« 
siglio è convocato lunedi prossimo por 
la^ezione della Giuiita, la quale a-

^ | ^ 4 P r egregio dott. Tolomei pe^|^ 
stito neUe sue dimìssìohi; ha creduto 
suo dovere di mantenerle. 

Credendosi però che'la Giunta, se 
nxiovamentei eìetta, accoUerà, pev far 
atto d» patriottismo e per scongìuraro 
ben più gravi conseguenze, di rima
nere al posto, predomina, per quanto 
sentiamo, nei coriéigliari, l'idea di rie
leggere tutta la Giunta, come Tunico 
modo per finire una sìtua?.!one già 
assai pericolosa, unico modo che per
metterà inoltre,' net caso che uno o 
4ue assessori per ragioni .prìya||i|^m-

i tèndessero di rimaner liberi^ di sosti
tuirli con qualche facilità. 
.. Crii igiCortuiiai nvA lave;!"®' 
jires^de l a .nas ica ; ]Popi»lfiai.''o.— 
La nostra Banca Popolare, sempre vi
gile, convien riconoscerlo, a cogliere ' 
ognipf.ccasione per essere utile òÒa. 

ioo G. B.Belaonia^f. della R. Scù 
Tecnica presentarono al loro amàtìs-
Bih3ò preside, cav. Luigi Gamb», lo 
insegne deU*ordi?ia maurìzianó, accom
pagnandole con un alTettuoso indi" 
rizz^ 

1 ^ l i T 

Questo ìndirìsigo sovra pergamenaè 
opera contile, maestrevolraento ose-
gmttìi dal prof. Giovanni Bonato. 
, ' i ? « r . E*©!.!©© Caisfml|l®tii#i^ i l . 

ostro Circolo Fedefic^^arivpamlla^ 
'^di^^ieri aironor. Cavallotti ìsuoi 

più fervidi augurii per la pronta gua
rigione del valoroso soldato della de
mocrazia. - " , - , ...̂  

@€Jt£te$à Il.e^Ì£ieE. — Tra i con
siglieri rieletti a grande maggìorapa 
dalla Società dei Eeduci va annove
rato anche Ping. Giovanni Malàman, 
che per evrnr® materiale fu taciuto 
noli* ultimo resoconto della sod^^. 

HB.â fflil» Civtl© a n i o n e . —• SonO; 
• _ _ ^ 

convocali i sigg. Soci, in adunanza 
generale per la sera di li^nedi 20 a-
prile alle ore 8 IjS pòm. nella sala 
della Scuola di Banda sita in Via 
Tildi T̂ , 875 casa Fospan, 1 piano per 
t r a t t m sul seguente ordine del giorno: 

1. Còmu litigi zip ni della Presidenza. 
2. Discussione ed approvazione del 

conto Consuntivo 188̂ 5; e Preventivo 
1885. 
^#3. Nomina di 1 Presidente, 1 vice-

Pr.flsidente,À#fConsiglieri dì Direzione^' 
li: Segretario, .^ypassiere, 2 .Revisori 
dei Conti. 

ra in detta sera non si rag
giungesse il riumoro legale per deli
berare, l'adunanza verrà rimessa alla 
successiva sera di martedì 21 ^ aprila 

dita pesci e C|j||iàgioigj,j||'ifanceschì 
Yalentìno, macatùio con4^||.s| 

Sigila ssl ^l.v^-^ li cameriere, ver 
sando nella scodolla di un avventore 
lajminestra che questi aveva coman-
dato, per inavvertenza ne imbratta il 
vestito con alcune stille dì broda: 

,•- --'-' '-" ' 

ImbeciUe.m'faai lordato il vestito., 
Si ràsÌi^|,g,^ignore, il brodo 

dèlia nostra trattoria non macchia. 
— Qdàndo è cosi, non ne aortare 

. mai più. 

colW^inesa Maria fu Ahtdnio, villi 
ea, di Roncon dì Padova. 

siante, di Padova, con Sordm Mari! 
I fu Giovanni, civile in Monselico. 

Dalla Bona Giueieppa di GlBfWÌ| 
tenente r. esercito, di Mirano, eòa 
Martinenghi AntoniettadlGm^Óatta, 
civili^di''¥eh"szìai'^^p^;' "'^^^^- .• 

Rodeila Domenico "fu Bortolo^ 'POST 
aidenta in Padova, co^^fedinì Emma 
di Carlo, civile, di Mijnsólica. 

L^ 

i 

•• i. ' ' 

•. Rrf. -I 

^my< 

Mitm^ delle pubblicazioni di 
matrimonio del 12 Aprila 1885. 

Prime puhblicmìoni 
J ^ n a t o Vin,^ii2o fu Luigi, fondìto-
•^^òri Gomma R ^ fu Antonio, ca
salinga, ^m^m^ 

Balluco Antonio fa Pietro, r. pon-
sianato, con Provasi Elisabetta fû  
Luigi, possidorite. 

Rocca Vittorio fu Francesco, tap^ 
pezziere, cori Canale Teresa di Ago-
stiino, sarta. 

Begel Francesco fu LorenzQ,sfitób-
laìo. con Zal Diletta di Cado, cS©-
rìor^' ' • •• 

Moscato Antonio di Don:)enico, cal
zolaio, con Mingardo Angela fu An
gelo, sarta. 

ZaramoUa Cipriano di Giuìio, for-
n^̂ io, con WHin Anllmìa fu France
sco, domastìca. -mm^' 

"Sutti del Cotóùne di : Padova. 
Gugliano Vito, fa Salvatore Vito, 

contadino, con Minichi Carmela fu 
Pietro, casalinga, entrambi di Oam-

iWlo (Girgeo|i).^ 
Zatti dottor Giorgio fu Pietro, m P 

dico-chirurgo in Cisone Valmarino 
con Raberti: Angela di Ferdinando, 
possidente, in Padova. 

BQU«i$ tM d o l i o 'S«a«fi|^€|TUe 
del 12 aprile 

Ma^saNes Maschi l^Sf'^ Femmine^; 
Dffaiirliisaonl. — Zanandrea Giu-

èi&ppe fu Gaetano, facchinoj vedovo feda 
Fennini Elena fu4utpai6, domestica, 
vedova. ••'"'[, ••'"^^.• 

Benetton Antonio di Vincenzo con
tadino, Vedovò,; con Sohiavon Giustina 
di Antonio, contadina, nubile. 

^^^Galoazzo Daniele fu Marco, ortolano, 
Tèin'be, con Bettella Vittoria di Gaeta
no, ortolana^ nubile, 

« Tutti di Padova. 
dHwi-àff^i^ Fano Lazzaro fu EHa, 

di arìnì 79, impiegato veddvf^ Par-
mìgotto Cristofaro, di4Giuseppe, d'anr. 
ni 1 — Trìvallato Antonio, fu Andrea 
di anni 68, possìdontt», celibe. 

Tutti di Padova. 
Boraldo Boaretto Rosa fu*03^§^tt, 

di anni 30, villìca,^ coniugata, dfSel 
• vazTifìno. 

•1 

:V-:'ili'.' 
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ì.' 
E=s: 

& 
ì ^ l 

TEATRO GàEÌBALDL — La Com-
pa^nia Calamai e RomagnoU diretta 
dà Leopoldo Vostri, rappresenta: —• 
Una vedova che ha manto - RUy^Blas 
-La Manòìietteidm^l due suonatori 
ambulanti — Orê  8,li2. 

I -. 
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come priiino fondo per V acquisto di 
Polizze intiera(^ùviparziali di asaicw-
razione pea* gM iiaforSiUial 4<Qgli 
99|B©rsal s u l Isawair,»,-presso la Gàs-

it&a nazionale di assicurazione. 
Oggi, se avviene una disgrazia ad 

un operaio, nessuno provveàTa lui e 
alla sua famìglia. # 

Ow^|assicum^^^;pe!r gli infortuni 
intóoe*%m operaio assicurato è certo 
di un compansp che lo salva dll 

Rice-

•i-^s>^ 

• 1 

• j 

„ _,. _... . JB^^ nacessano di raccomàn^ 
suoi soldati d a ^ r i b a l d i a Vi|J^^^g^»éÌèinpio dato dalia nostra Bau-

torio Emanuele inteserd^'prttcu- j ca alle Presidenze delle nostre So-
rarle. j cietà di Mutuo Soccorso, specislmont© 

Siamo/nei giorni'delle delusioni a quelle della classi pfù-fWbggètte, a 
^̂ '"̂  # a l l e lég^^ disgrazie qoaje gli scalpelìinì, macellai 

è però questo il tempo in cui con- e-simili.: Esse pure assicurino una o 
^ e n e ffiiprardjlfcguelie, lotte P^^ P<»*̂ ^̂ « P «̂̂ ô la ORssa Nazionale; 

• -i^^^t^'È* 

che pel raggiungimento di questi 
ealì si renderanno necessarie. 

j r -

S è ^ ^ deirÀustria più di quan-
® ? è s s a accampava fra noi ci si 
Jmpedìsce di commemorare le glo
rie nostre contro di*èssa. 

previdenza allo classi bisognóse, ha 
neirultima assemblea, stanziate L. 460:! c^n qualuiau^^^"^®^" alla medesima 

ora. 
Merlo..» tni)P«^rt 

viamo 0 pubblichiamo: 
Signor Birett9ref 

^ìfi sarò eteirnamente riconoscente 
se vorrà inseflfo nel suo stimato gior
nale, queste poche righe dettatemi 
dalla disperazione» 

•« Su nna delle finestre della casa 
' ' ' . . . • . I 

che fa angoltì alio Vìa Toatro.^g|||;T 
ibrdì 0: Leoncini^fc'^ esposta una gab-i 
bla contenente un meirlò; merlo raro 
davvéj'O per iî ŝuf èstro musicalQ, pei 
cui pregherei il proprietario a tener
selo caro a a goderselo tutto lui, a- j 
vendoìó Sentito abbastanza per giu- ' 

J m p b i « o a me e a t u t i m 
Vicini. » I 

Fiducioso neUft sua squisita genti
lezza mi segno 

Un suo abbonato. , 
ĝ © , ^Sa."©tt©. -~ Decisioni 

emesse dalla Commissiona^'Qomunalé 
nella seduta del 13 aprila 1885. 

Polese An- ! 

Seconde pubblicazioni 
DanieU iGiuseppe fu Luigi, agen 

;dv commerciò, con Sarasn Giovanni 
fu Giovannij'sarta. 

Berteggio Giuseppa fu Antonio, le
gatore librij con Berto Giuseppina di 
Luigi, casalinga. 

Mazzucato Giuseppe fa Prosdociuio, 
facchino, con Pegoraro Santa, fu Vin
cenzo, casalinga. 

HtMpazzo' Mocanta fu Dionigi, do-
mestico, ̂ coìi Salvato Angela dì Gio-
vuftui, copertaJa. , • 

i f e l ? ' ^ ^Pl^PP® fu.S,abasfciano,:di>-
mèstlco, con B.aracco Maria fu Gio. 
M^ria,^domesticai : ' -

ó 0ard^«iu?gi fu Giopn'ni, sellaio, 
;_ĉ u . Pavaii : Marja; :dyànar6ii,;^ca9a-

•:'^i^^?jri^fi:-

Padova 15 aprile 
Ft.efidi^ Italiana ̂  p, OlQ 

contanti L, 93.55. 
p^ne corrente., 

Banco Note, . 
Marche. , , , 
Banche Nàtionali 
MoMUaré 

r , - - * 

Banche Venete . . 
CQ^fiifldo Venez.. 

9 

e ̂  

-.w m.10. 

78.2 
• 2.02., "^ 
1. 

m. 

>. 

Irìvidiosi i4oi a t ì l i r | ì # Ì e polizie 

di Milano; e cori ;lieve spesa avranno 
costituito un fondò a prò di quei soci 
che fossero colpiti da qualche acci
dente. 
f GU è in questo modo onesto, e sano 

che le Società prevyjnti provvedono 
almeno un po' per volta ai bisogni 
r^all delle cla,ssi bisognose. 

'. ' ^ ^'\ : 
. . i - - . , , ™ . - • • - - - . . . - . _ L , ; _ i , 

Nócèra Antonio fu Giuse^ìpe, capo 
armaiuolo, cori Glets Augusta fu Efi-
sics casalinga. '-ft^;..-., 

Mazzucato Vincenzo di Pietro, poU 
iaiuolo, con Quariesan Fortunata di 
Pietro, domestica. *̂ *̂  

Zorzàn Giacomo fu Marco, zocco
laio, con Gobbato Elisabetta dL.An-
tomo, dome^tica^ 

Tutti del cSmisne di Padova. 
^ Pillbnì̂ ^Piq di ; VìncenzSf bacchicul-

te,4l^fr'''"|^da, con Pisani Vittoria 
di Prosdoeimo, casalinga di Altichie-
rp^di Pàdova* \ / ^ 

Ammessi parzialmente : Polese An- ! , :^«']Ì« ^«tonio dì Antonio, mura-
.̂̂ ..*2 ,.;̂  : -̂  o. . T̂  • , tore^ di Abano con Gasparmj Adele 

tcTnto, affìttanziare; Stoppato Ernesto, ^^ lutonìo, lavandaia in Paàova. 
agente privato. Cihotto Giuseppa di Clemente, con 

Respinti: Gueraldi Domenico, ven- ladino, di Oarpanedo di Albignasegb, 
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Domenica 12 aprilo alle ore otto 'e 
mezzo pòm. aprivansi le Eala..|||K rio-
*"^ Istituto musicaie pél veotìdua-
siWtratteriimento. 

L'accademia andò a gonfie .volo, a 
tutto vapore. Diranno alcuni che sono 
semoro le solite frasi stereotipata e., 
ciò può essere anche in parto vero, 
wia riori-i^ìiiò essere altrimanti perchè 
ogni anno che passa conferma sem 
pre più ffe il riostro liceo 
posa su solide basi a che il suo av
venire è assicurato. 

0,ra che nella città 1* amora per 
l 'arte dalla musica si è ridestato do
po lungo sopore, sta bèffe che Pado
va città ricca e colta veda fiorente 

l'accorrere; che ffiono in folla ad Ógrii 
trattenimento e dai segni mariifasti 
di aggradimento che ne danno, e più 
ancora dal nuinero rilevante degli al
lievi che continuamente aumenta nelle 
diverse scuole musicali ; finalmente 
dagli incoraggiamenti a tàla istitu-
zioria còritiriuamente forniti d^tìa 
Stampa cittadina e da quella ezian
dio di altri paesi. • 

Domenica i locali tutti, cioè la sala 
e le stanze laterali erano popolate da 
persone colte e gentili, ma special-
menta da maestri, dà artisti, da di-
lettaitiìf e studiosi. ' 

^ f ^ I l sesso notìile poi brillava della 
purissima luce che animò in passato 
i versi di Prati, di Aleardi, di tìo-

musicale ' galdi, di Grossi e cha inspirano oggi 
quelli del Cavallotti a di Carduci, co
me in antico ispiravatìf quelli dlìVe-
remìtà d'Arqnà. 

Noi ravvisammo i leggiadri sem
bianti delle cpnosooir^e fatte, ma tro- ' 
vammo altri fiorì ed alcuni appena 

Questo notiamo perchè i ritrovi 
musicali sono coma Reggia ove do-
mina l*arte. ' 

1 buongustai, ;̂ gU amatori profani 
sono seriipré 1 ben venuti come òspiti 
graditi ed amici. 

Chi fórma poi veramente la società 
sonò gli artisti, i professori, gì'intel* 
ligenti di musica e gh^aUi^i^ 

I Carraresi e gli U'nghWesì unita 
mente alla città^l^Aquìleia, tenevano 
fortemente assediata Treviso noli'an-
no 1380, I veneziani che dapprìilStf 
pio avevano f^y.iÌ^,possì8ìl| per so
stenerla, distratti dallo guerre dì Pola^ 
e di. Trieste l'abbandonarono eli doga 
Andrea Contarinianzi la cedette formai-
meute'tt Leopoldo d'Austria, irî aMe-
sto giorno dell'̂ lrii^o già detto, ' t r a p 
pochi anrii però Treviso sì sottrasse 
dal domiriiWaQftnaeo e ricorso vo-

• L 

lonti^riamarite ai Vtineziani alla 
dipendenza rimase poi sempre,,. 
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a sua nuova istituzione e fiorente a ^ sbucciati e freschissimi i quali òWòr-
sero a formare il gran mazzo che era 
l'ornamento della sala mflggioro. 

Ed anche fra queste belle figlie 
d'Kva non mancavano artista di pro
fessione, allieve e dilettanti distinte. 

^seg^ìo che V esito superò © supera di 
•grìwiunga le speranza e dissipò la 
dubbiezza eà. i timori. 

Quanto i cittadini prodìligano que-
•fondazione lo sì vede tltil-ista no''̂ -

' • - • 

I 
I 
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£ nella città nostra artisti e dtlat-
nti di vBfglia non matìcano, anzi 

abbondano, gli allievi poi danno òt
timi risultati, loochè torna ad onìofe 
dei maestri tutti o del direttore. ' 

Un po'dì chiaccherata era neces-
sari^,e <?l; sì: per^^erà sa facciamo 
una specie dì rassegna ad ogni pcca-
siqrie che ;e4 si preferiti, rassegna che 
intitoleremo di combìaconsa. , 

Si di coriipiacenza perchè ariCnò noi 
piccini e con debolissimo forze, ma 
con tutto l'animo concorremmo a 
polare il nostro granellino dì sabbia 
per fondare riWséilza difficoltà questa 
unione e questa scuola che diffondo* 
no coir insognametito l'amors dell'arte 
che ingentilisce gli animi e procura 
alle classi mono felici : mezzi^ér 
rendere onorati cittadini i loro figli 
raércè gratuiti insegnameriti col 
frutto dei quali consegiùra dippoi li 

I - " 1 1 . 1 

mezzi per campare la vita. 
Ed ora della ciarte artistica del-

•t ' . ' - ' • 

rAccademia! La quale aprivasi con 
Mozart quaHetto in Re ' - ^ ì ^ 
mariti ad arco (N.® 21) — flTegrettò 
— Andante— Minuetto-^ AUogretto. 

lEsecutort furono i professori Cima-
g**%^i.̂ ^*^^«S'̂ ** Baragli o.llaUievo 
Caliegarì aluafl'O dalla scuola di vio
lino. 

I I I . 

Chi fosso Mozart ognuno lo sa: uà 
Celebre maestro di musica nato a Sa
lisburgo nel secolo scorso, egli lasciò 
opercjpusicali d'ogni genere e d'ogni 
Specie, i i Don Gi$0nnt '^ Le nozze 
di Figaro — Il flàuto magico —• £ct 
clemenza di Tito -~ ì\ Mitridate dato 
a Milano nel 1771 che fu replicato 
per Venti sere consecutive. Egli s'in-

I Spiro al modo di scrivere dei nostri 
maestri d'allora, y^^ritornò in Ger
mania per studiare i celebrati scrìt-
ISfi della seriola Alemanna. ^ 

Mozart scrisse in tutti i generi; mu
sica classica, musica accademica, mu-

'̂ 1 
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sica ecclesiastica ed è ritenuto dai 
dotti«Hn tìsse uno dei più eletti 
ingegni e compositori in quello stiU 
clàssico che s^irillgna e s'inapartìBce 
in tutti i conservatóri. 

Il quartetto è di una fettura^évera-

I 

mente sublime: è bello assai e meritò 
plausi anche per resacuzion|^p|jrfett^:. 

Segui altro pezzo Chopin: èiudio 
in Do minore (op. 10 N.** i'i) tra
scrìtto pér̂  due pianofbW^dal^IBret-
toro dell'Istituto U. Bandìbi: « fu e-
sSgùiloi dai prof. Bandini stesso e Pi
sani dea* Istituto. La niusi||^, si è 
troppo breve, difficile, enorifu cióm-
pî esa abbastanza :resefcÉzìòne perai' 
tro ventia gradita. 

'Doveva sussoguirvi;' .••m^- '^ 
• aj secondo canto di Ellen 

^ hp la relig%08(^^, ^ ^ ^ * ) P«^ 
canto cori accompagnamanVii piano. 

^Ma la gentili-,^ distinta dilettante 
di canto signora Ida Trivellato Lin 
dér della quale più volto inÈnUenom 
ino lo nostra gentili lettricìj quantun
que avesse eoa Quella nobiltà ch'è 
in lei abituala gentilmente a 

f̂ Ji caritapa, colpita dà sventura do
mestica, la mòrta cioè dolio sio signor 
Antonio Trivellato, non potè rallegra-j 

. re dal suo canto gli anioai'dègli inter-
veuati. Mandiamo a qutìU|Ji|ntila la 
nostra più sentita condoglìào '̂ze col ': 
voto di seritìM in più lieta 'occasione. 

Vi susseguì: Bandini -^ adagio ap* 
passionato per ^piccola ^ixhéstra. Il 
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'-... a •^--p.- mitaiiea 
%l cosi;vaato Ciidipo che i dotti d̂ o-̂ î 
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gm ê ebbero la irì^eessit 
à îftìì da principio in taft% 

tegorie p facoltà per poterla meg 
étudiaie ed apprendere. Quindi la,paj 
iohpi; la fisfcòiogj^, la ferffm, l* P 
glene ecc. lie grandi Scoperte del ^e-

lo nòstro, aumèMillo ilgÉtHmonìo 
ieUtifico di ogni facoltà e disaipli 

gì Corriere della Ser^ 
Anche' ieri matoà; il pró£,Bm 

te'. 

netti cònfeii lungpin(g;,coi mmi 
stro dt̂ Ua pubblica istruzione Cop 
lìino é col segretario geggfle Mar-;J 
*ifìi, mostrandosi disposto ad ac-
cogUere i consìgli di prudenza im-
posllî da ragioni di ordino eiova-
tissirho 8 dal desiderio di ridare 

^^^ 

i^pt- tarono progressi anche nel!* ar-^^ all'A:teueo di P a d o l f quella calma 
@ di curare. Quanti nuovi rimedif ^ quelfeusterissimolprestigio che 

Ituante vere Bpeciahtà utimsime ed^^^urono «cossi sciaguratamente r i -
important!8|im^pai per^^^^ ^ 
•fliOnoiciiite ! Mai fra q^uestélil^wnzitì" 
ne piWàalutare fa quella dello sdrop-
390 di PariglJna com^f l l dal dott. 
"iovanni MaziÈoiinì dì Koma, cl||^^^di-
Btruggendo tutti ìparaBsiti del corpo 
«mano guat-isce radìoftìmenta l'erpete» 
la sifilide, la scrofola effi scorbuto 
le febbri ifnìasmafeìche, il tifo, che pfe-' 
serva anche mirabilmente del colera 
fflflorbua. Osservati i fattiiparlan chiaro, 
«eli* ultima epidemia dì Napoli non 
lano fu attaccato di coloro che la usa
rono. Ha già la sua mondiale it'iptita-
Bione che gH ,,tefctò i t pramio uni;§|e 
sen^^a osetnpio nati* ultirna espoKi-siona 
di Torino fra tutte le altra specialità 
esperite. Si'vcnde a L, 9 la bottiglia 
Stabilimento chimico Marzolini Roma 
4 ì?ontane,18. GuardWi dalle coutraf-
fazioni che sono moUìasimoadarno -
sissìme. ,^^^F'" 

Unico df^po^ito in Padova: droghe-
"rOalia Baratta via ex Portici Alti, 

Vicenza : fardiacia Bellino Valeri 
Venezia i Farmacia Bothtìr. 3321 

mm'. 

Oggi4fcBruniM-m avuto uife 
co ì ì^ io cól rtììtiBtto'; Goppinó. i r 
ministro desiderava parlargli, uni
camente per persuaderlo ad ac-
"Sèttare una dei5tìnazìonó diverrà 

quella di Padova^S io crédo 
che il prrfessoire annuirà. 4) ,, 

tonico di lui . . . . mi%sse 
che il Brunétti a t̂ adova era negli 
ultimi tempi osteggikìo dalle au
torità che gli creavano certe dìfft-
colta, per obbliprlo a chiedere 

liàMndone offusclite le gloriosé'^'^o'al^ra destinazióne; ò ciò perchè 
tradizioni di quel secolare Istittito. >rfa SOTifesca di Padova, tanto vi

li Ì3runetti ascoltò tranquilla- 'citm^leprovincie italiano delPAu-
meute le parole del Miniatro, poi stria e con taifM tradizioni co
esclamò commos,so : i S^"^^ ,P*̂ ^̂ ^̂ "̂̂ S. ®̂ ŝ P̂̂ ^̂ ^̂  

™ Sì, sii Occorre dileguare per-j Brunetti specialmente perchè i-̂  
ĵgnp i vestigli del pqriodo ango- \ striano. 5) 
scioso "èhe perturbò;:la gioventù 

,pensieri w, 
una Crisi ministerilTS por 

delle 
ferroviarie. 

m^ | |ta««)ìttsBa, 15, ore 1 ptfm 

Cavallotti si alze; 
domani. lunumorevou telegrammi, 
indirizzi, letleroSKP pervengono 
da Ogni parte d Italia.̂  

t4Ev«)M«»T% 15̂  ore 1 pom. 

-4 ' i l i ' " f 

vai. 
congedàire lo sue trup^ 
li il goy|||^.9j.Kirtia prt^ 

atenotrs telegrafa che la UJH 
spedi ad Hanoiiidolegatì per lo sgtì 
bero del TrfrfaRmo. 

. I 

m^, 

wm^^id^-^ 

. • F . ZON, Dh-etkte, "• 
ANTONIO Stiè-ÀNi, G&reMU respmsAUè 

ì 

mi studenti ^ p i * M f W W p à t M 
mente a frequentare gli studi ; pe
rò dopo una i i | a protesta córStro 
le violenze e gli arbitrii governa
tivi. 

Chirurgo Deritista^EmericanQ ha 
l'onore di prevenire la sua clien
tela che si troverà a Padova Ve-
nerdboi: Sabato 17 e 18 corrente 
e si troverà all'albergo della Crocei 

^' 

'^•s^^Yr. 

.ISlndlsKl del lm iste 
(Dal Fracassa) 

11 professore Brunetti fu..,, ri
cevuto dal ministro dell'istruzione 
pubblica e dal guardàsigilUr Am
bedue lo accolsero con perfetta 
cortesia e affabilità, e s'intratten-
néro con lui da biOTi amici. 

Sfidoiol Già, | t é l ch'ostato è sta-
runetti ha chiesffiVottenuto 

suono due cose : di essere lasciato 
iti riposo per un nìesé, e •iti:que-

' ^ tempo di essere sostituito ih 
jutt(y_e per tiitto dal prof. Cac^ 

Jpiùì. niente^, meno.. 
Fra ufWs'èse il proJ*̂ ; Brunetti 

tornerà alla sua cattedra, quando 
la pace sarà compiuta neir Uni
versità e nel paese. 

• : - T . ' : . - ^ ",-

Vl)rfogliamo C|U^Jt*occa9Ìone per ri-
tributare inostri eensi di ammirazione 
•verso il prof., Cacciola, 11 cui carat-
iore sjobilisaiBF e splòndido ebbe du
rante l'ultimo difficile prticl^o ìa 

italiana e cagionò delusione che 
sarebbe follia disconoscere. Ma io 
non voglio essere il capro espi^ 
torio, la sola vittima, npn̂  col]^ 
vele. "Vostra Eccellenaa^^apprezzi 
— la scongiuro — la mia posi
zione L... 

Il ministro Ceppino gli dette 
rassicurazioni cosicché ora4^|Br;us 
netti pare confortato. Qui egli eb
be buòne accògliente daparecchie 
illustrazioni della scienza 0 non è 
mlSamualcl ie uomo polìtico^che 
18 %a confortato conspUandcf# ad 
avere fiducia nélfff^saviezza del 
ministro CBppitiO, , ; • . 

Il prof. Brunetti, dòpo il collo-
quio^tol ministro poppino chiese 
ed ottenne un meiPdi permesso. 
Lo sostituirà, per questo tempo, 
nella cattedra dell' Università, di 

ì Padova, il p M Cacciola. 
I II Brunétìi parlò poi col 
I stro Guardasigilli il qtiiile avrebbe 
\ trovato poco corretta la faccenda^ 
i dell'arrèsto dei Brunetti. 2) ^i^ 

ì (ùdìV Adige) 
Il professore Brunetti ò giunto 

a Roma ,accplt(j»lla stazione da 
Imibì è còriterrahei. ' 

Narrava tutti gli incìdenti delle 
sue questioni upiversitàrie, ma mo-
stravasi calmo. Dichiarò di essere 
ricorso in appello, per non sotto 
stare ad una sentenza di un mese, 
sebbene materialmente^isscoììtato 
coi carcere 
^ & e 

àto mâ isfuon, aver potuto jif» 
pedìre,; la dimostrazione pubblica 
così clamorosa in suo favore- al-

^ l'uscita dal Tribunale, ma sentirsi 
I pieno di immènsa ricòiJLOScenMver-
( scf :1^ sSSltrèsca e verso la citta

dinanza. 3) 

Dò la notizia qiiale mi sì rife
risce ; ma non me ne maràviglie-
réi, perchèsormai sono informa-
tissìmo sulla regola di condótta, 
adottata dalla polìtica'̂ iffiDfga al
l'interno e dalla polizìa segreta 
del Ministero dell' interngiit̂ yerso i 
pertinenti alle antiche Provincie 
« e t e delFAipe Giulia e verso i 
Triestini, residenti del regnò; quan
d'anche cittadini italiani. Quanto 
pili emerge una persona dì loro, 
tanto più deve essere perseguitata, 
anche la calunniata ad arte, per 
farle perdere la riputazione e le 
relazioni sociali. 

Avevaho teMfó diràdunarsi al, !^'^^^5 "̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ ^ ore 9 ant. 
Gabinetto Anatomico, ina io tre- "^ 
varono chiuso ; si radunb.ron,a*qWW 
di per le loro deliberazioni al Gir* 
colo Masizitìi. 

- I . 

e'^ 'r- 'aiisi i i 
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^ 

preventivo, ingiusta-
irdisso di aver de-

{Nostri Dispacci Particoldri) ' 
•i ; 

,]||l.«»Bsfta, 15, ore 2.80 pom. 
La speranza in un accordo del

l'Inghilterra colla Russia è SfU-
^tuata. — 

Parlasi di una nuova spedizione 
| p Africa, \n vista della guerra. 
* Coppino indignato per la con

dotta di Deprétìs, ehe^Vuol salvare 
Casalis, è deciso a ritirarlW " 
i^riinetti parte posdomani per 

- . Gii fu promessa giustizia, 
3.1Q pom. 

^Parlasi anche S l e dimissioni dî  
Grimaldi oltre a quelle di Gòppino, 
Dersistendo DeDretis l'Iton voler la 

Snachiesta 
latti di Tofinòl 

^ m'^rf'^''' 

T 

iAgenzia Stefani/ 
Eioudira, 1 4 . —Il IdVd cancella

re d'Irlanila è j |q | to improvvisamente. 
r a r l g a ^ t f ; —Xljid^léJitera di La- , 

vigerle al direttore dell'opera Scuole 
in Qj^iént& domanda s\ ajlra una sol-
to^cri^ioBde per surrogare i crediti 
della chiesa d'Africa soppressi. 

, Wow f o A , . ,14. — Tutti i treni 
àttraversarono|^eli.^iatmo di Panama 
senzaesaére attaccll* 

"Valpaff^l^,!!,,,, t 4 . '^ lì Flavio 
Gioia giunse ieri. A bordo tutti bene. 

smentita la no
tizie del Petit Journal die la Fran
cia sia decisa a trattare la pace de-
firiìtiva con la China soltanto a con
dizione dì consevare le isole Pesca-
dorej. Ilr^Francia si terr^ ai termini 
dei oreliminari di pace in data 4 
co^re. •.e.. 

I P a r i ^ l , 1 4 . — Il Temp3 dice; 
La China' conferi a Luhvinhplacoc, 
comandaiite delle bandiere nera lifc 
titolo di barone. Avrebbe intenzio-
ne di dargli una somma importante 

:T, 

I; 
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DEttiA 

Soo. Anonima - Sede VonezlP^ 
Vkdi 4.^ pdi 

.-^ 

-i 

. 1 .a 

• ^ 
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PffiÉo Bralacpa la-Iasa 
CW©BB& àwwSsof.ijBi^ii^l. ptft^^lkaifc). l i 

TF^nflJkWS't'gHps"'^^ 

A. M. D. FONTANA 

. L 

CHIRURGO DI VmNM 
del Salo "8 vicino il Pedròcchi 

•'m 

•M 

'•»=%• Spéeflllata pei* btturature Ì|iroinli 
'App.lica..p«tBiit e Mesàtk&wm ' B0' 

condo la nuova invenzione SOÌASB^ 

Mtì 
m 

•M 

w 

Un onèsto ed abile àgronómo-ain-
ÌQÌnistratore cerca un*occupazionMìt-
che come agente subalterilòM^^ aaa. 
fattoria.,;;;„„ , ^^^i- ; : '^ • 

Reca^ìlf pressori; nostra Àmmim 
fifcrazione. 

M 
] • 

.'••'A 

-' 

,- ='^' v^ i -
' --

• n 
> i - ' ' 

^ • ^ . 

1 . 

-A" 1 ; 
. 1 ' 

-r. ((sa 
i-ir "•'. 

• -i h v ^ l ^ ' • ^ 

- <. a? -
t i 4 

. ' - . 1 

3az pè t 
f. i.i= 

r_ I, j „• j 

sàhato-scorso furono presentati^ 
m o | t | | ; benìs ivede che ìsi adoperano 
llrtiMfe^^'^'*^ P^^ %'** recedWe; si 
vuol salvare la Procura del Rèi 

Oh I le mali arti I 

L - .> 

,' • 

I . 

- • - I . 

v^-i^^"'. 

4) Ohe 8i voglia ottenere anche que:.^ 
s t a ? Non lo crediamo! '* 

- - ' 
I -

jMmiLi 

^K4 , 

Vi 

tìf . = 

riconoscendolo, fa opera che entrambe 
altamente onora. Se si avessero dei 
Cacciola, 8Ì, si salverebbe aenipre il 
lirestigió delle Uaiversità di frotìte a 
qualsiasi ostacolo. Ma quanti so,î p̂ ,̂;i 
facciola? S'abbia egli intanto il pla'u-̂  
eb sincero di tutti gli onesti e degli 

imélrumana dignità. 

• mT'' 

2);sta (jui WlmxUisiW r arresto 
ch'Wu scorretto ; è ^arresto che.cpn-^ 

Ipninosa delle confermò. E ii Bruneit^^ dusse; alle u ^ e deplorevoli %ce-
'*ne; è ^arrestò, Tatto in quel modo, 

che deve avere lina punizione affinchè .; 
sia salvo il prestigio dèlia giustizia. 

3) Rileviamo questa smentita a tutte 
f notizie sparse ad arte contro il-

pretenso ritiro dell'appello per parte 
del prof. Brunetti I No, il, ricorso' fu 
fatto regolarmente e sussiste anzr777^o 

i ^ 

5)lNes8unà meraviglia I Nessuna me
ravigliai L'essere, nati in un paésa 

ptaliano non facente parte del Regno 
è/un delit^Qj 

Ci attendiamo perciò c^gnaimili ml^* 
suro anche contro tante^ììlustrazionì 
delta scienza. Anche il nostro amico 
il trentino G; Qa^nestrini stia dunqiYe 
in guardia. 

Se ne vedono tante in questo feli
cissimo Regno I 

(Note àQÌ Bàccìiiglione) 

m. sa 

•ff^ i^' 

i-r 

% 

•̂ iq ewtipftElf^no, o stipsi»-un^.: 
dot più frec|uenti disturbi 
morbosi deiruioaultà; 
uno delaistui^bi, ancho am 
più ffravi, per le sue peri-
coloGe consegueBse tìiiU'or-

«atisa di màncanaia d'appe
tito, Ai nausee rìi vomitù di 
aìmciìi digeaiioiìl, bo^ca ed 
elitQ eaUivp; 
Cataa iki varleo^ifà ed ©mor 
loffie fliaì Tatì del retto, di 
palpH^^^ionivWicùùre» dì ©-

«ausa ài metoonarao, di 
fifìTìBo di peso al ventre, di 
dolori coìicU d'ingorghi al 
fegato 6d alla mii^a ; 
causa di ambascia di reSfÉro 
di vertigini, di cofaiee, di 

J^|M}^ciil>iU dolor di ttìsia; 
càliga di dfìboltìieea della vista 
6 deirudito, di freddo efor-
tnicjolio alle esUtìoii^à d i a ^ 
vralgie 0 parasi alle gaiubes 
causa infine di st^^nrihei '̂ia 

f sntìralis del eor̂ Kj, di ab-
attime^ntò mòn\l«, di ma-

iancouie stupide od ijracoadei 
pensieri dlpòTia dalia yltfl.. Guarisce cpiruso delle 
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STiaestro d armonia e contrappunto e | istromentì è cosa ancora' più difficile 

' -

direttore artiatìcb'^^el nostro istituto 
gigTuberto Bandini è ormai noto nella 
epstra città quale un distìnto con
trappuntista. ^QÌ suo appassionato 
adagia'egli sa rivelarsi, il suo istrù* 
mentale è bene elaborato e d*ùna e-
Sovatezza superiore, li pubblico però^ 
s-imaso froddino freddino. Eppure il 
lavoro, à accurato, contiene delle dis? 
Bonanae asaai^bane studiate, fattura 
severament^^agistrale , ma quéiia 
niusica '(l0:..Jiq)amQ con franchézza) 
é^^assfti complicata ej^lluditore se 
non è profonda nel senso armonico e 
nelle astruserie dell avvenire, non po
trà mai comprenderla in una prima 
é 'sola audizione. 

r - ' I -

Ben é vero che lî  musica classica 
deve essefi--la guida al giovane che 
studiaVistrumentale se farsi vuole un 
ottimo esecutore, un valente compoi 
sitoro, ma è musica quella cha sbft-
Ip^'disce un uditorio e non lasciA'̂ îm' 
pressioni nell'animo. Il Anale special-
mente con quelle smorzature oppor* 
tunissin^mostrano nel maestro Bah-
(dìni un compo^itorio sicuro e valente. 
Tuttavolta devQsi considerare che lo 

Kl-ì'l 

scrivere por una orchestrina nella ' 
'Quale lirnitatiasimp è il numero degli ' 

per l'effetto ed il Bandini vi è riuscì 
•- _ j - -

to, u ^ y ^ i l pubblico abbia abitua
to l'orecchio %»tale difficile maniera 
di scrivere potrà guastar meglio-si^ 
mili eomposioni. ^ 

L'ésecuziona della musica tieiràt-
tuale sperimento fu ottima per parte 
dei professori e degli alunni diretti '. 
dui bravissima Bandini. 5 

Si produssero poi sovra due clavì-
cembali i professori Bandini e Pisani 
nell'altro pezzo : Schitniànn'^ Studi 

* sinfonici (per due piatii) op. 13..— 
Tema --^'Un-poco più vivo ~~ Mode
rato vivace raarcatissime. —• i i mU 
presto possibile. Coii^'^ènergica. Gon 
espressione. Finale, f esecuzione fu 
felicissima per parte degli esecutori, 
ma il peRzo ha in se alcuni difetti, 
il peluche non si presta troppo per 
un trattenimento musicala. J^a tessi
tura prìmieraoionta n ' è iissiir pesan
t e : arduo lo svolgimento, opportunis'i^ 
Simo per chi si dedica e studia la 
musica di quel difficile istromento, ma 

effetto il publiljlo^, non ne trovò nò 
poteva trovarne, sicché rimsisa incon-
preso. 

L'accademia finì con MenMssonhn 
— Canzonetta estratta dui quartetto 

*»itìlftttis^ 

! 

op. 12 eseguito dai professori e dagli 
alunni delle diverse scuole degli istro-
menti ad arco. E musica di ùlla eie-

gemza/'SÉi^l^^ ^^^^'^^ ^^ anche d'e^ 
fettb, onde v'ebbero segnali non equi
voco di aggradimento. 

Sommando, la serata musicale mo-
Btrò dì quali preziosi elementi sia 
composto ;il nostro istituto e quali 

^lésì federo in si pòco tempo gli 
alunni nella parte ìstrumantale. 

Essa forse non appagava total
mente il pubblico perchè ioaanca-
va la parte vocale non essendosi ^U 

" • '•ì -"iSlìr^ 'IS'^^f' '-."W' 

per li potuto sostituire alla m S | 
Ganza della signora Trivellato Linder. 

Ora l'istituto sta per trasportare 
le sue tende in Via Schiàvln dove 
con maggior comodità e larghezza po
trà eseguire il mandato nobile filan
tropico, decoroso che la Provincia,jl 
Comune e la maggioranza dei cittadini 
vollero affidarle. " ^_ 
^ E s s a è ormaj^ponosciuto anche fuo
ri della provìncia e vediamo con som-

• ' I 

mmò^^giacerQ ehe la stampa artiatìca 
ne tiéh tìoato. 

^ • 

Egregi profassori^^^ptabilitàjMl 
sleali Io visitarono e rimasero aoddi-
sfattiasirai e larghi furono dì elogi. 

Venezia ebbe T Odéàn del quala fu 

- I -
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dfifia Farm.ìola VALIJASmìf̂ iGA S; mTRQZZI di ISilario. 
Corso Vitt. Eman^ "3. 

(Sì ronde i-n tutte lo primarie Ifarmacie del Kegno 
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presidente il mìo carissimo genitore 
di%IIÌpre cara memoria Francesco 
Caffi che dettò la storia della nbusica 
sacra nella cappeila*'lii S*, Marco du-' 
rante quella gloriosa repùbblica. V0« 
deon era si può dire l'.anima di Va-
ezia e le accademie che ivi si davano 
furono portate a cielo da sc!(-|||pr i nostra
li e stranieri. Ora la città dei Dogi h i ' 
il suo liceo Benedetto Marcello presie^ 
duto da quell' egregio e benemerito 
conte Contin dell' amicizia del quale 
andiamo alteri. 

Padova ebbe la società di S. Ce
cilia che mori non per tisichezza ma 
p^liSf^lgimenti politici. Ma ^t^pn-
frónte dell* odierno Istituto di leggieri 
è facile scorgere quale tenue progresso 
ella potè conseguire ne* suoi diffìcili 
tempi nella nostra città. 

Imperciocché se si considera c h ^ p i 
ora abbiamo maestri e scuole di canto 

ì suono perstufcti gr istromentì s r d a 
corda òhe du'^flato, e che rècenterneh-
te s institui quella d armonia, com
posizione a contrappunto, se si con-
Bìdoi'a che adesso abbiamo anche un 
Birettore artistico e che la merco 
della solerte Presidenza avremo an
che un opportunissimo locale con 
ampio e maestoso salorìe^ pel qua-

ratv-" le - provvedimento J i steassa 
presentanza comunale interven 
tjutto l'ìnteressaoiento e l'agevole 

ij 

za, se aiit: consideri finalmente 
per sopperire almeno in parta ali 
gravi spese di trasporto dei nuovi ad-
debbi, dal cresciuto affitto, taluni cUr 
tadini già aderirono all' appello plr^ 
aumento <liisoci fdttolouhblicameàle 
dall'egregio e benemerito PresiclMS' 
sig. conte Gino Oittad9lla,e che per
fino la stessa scuola corale fu prov
veduta recentemente di un maestrS 
valentissimo; tutto ciò da a sperar 
e pronunciare un sempre maggi 
atro, una senQpf#*maggìore utiiitàcìt 

' • - - ^ ' " . 

tadina al nostro musicale Liceo. 
' • . - ' -

Pel primo concerto nella nuova, ra
si Jenza nel Palazzo di Via Schìavia 
già sì preparano Q^^^predicano molta 
cose, e quella certamente sarà una 
mattinata monstre che lascierà cara 
ricordanza. 

Se è vero che l^a^te segna in prin
cipalità il grado di coltura di una 
città, Padova non .potrà ritenersi «' 
disotto delle altra sorella-italiane. 
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Azionisti saldo azioni vecchie . . 
Banca Nasionale Conto disponibile 

_.Cassa . .. .^^^•.. •"•-• ' ; • . 
4fe.ffatti.di cambio in Portafogho 
SIEiToUÌ in Sofferenza . 

QredJtì in sofferonza degli esèwizi precedenti 
Sovvenzioni Bùtfpegno diteffitoli 

91 Uì porti . . V 
lOl Valori" diverisi . . #l»;\..-= •. •• • 
t^lEfìTetti piìbblici e i?a)pn industrìftU 
itil| Partecipazioni diverse . . . ^ . 
laìConti correnti garantiti . . . . 
14iBanche e Conispondenti diversi . 

Beni stallili . . . . . . - -
Mobilio . . 

* -

9 

3> 

' -

^m^. 
n , , - •M 

^- - .{ • -1 

^Tl 

17 Depositi lìbari a custodia . . . . 
lè i » ^ a,garanzia operaaìoni diverse 
191 » dèi ftìozìonari a cauzione . 
20iDebitorìJnJ)onto Titoìi 

- • i ^ - ; 

SpesW t ^ l ^ del corr. esercizio 

5,100.-

385,100 82 
8,262,535.13 

13,235:02 

502,9 Ì5.60 
595,363.-
632,704,70 
59,522,53 

4,049,453.10 
140,000,— 

76,72339 
9,276,134.77 

300,000.— 
18,200.-

!fHa«C5;s^«' iw ' f f ià l lSI i t l© 
, r 

,iatruggeM||i gli1ns6tti,;come l ^u lo l , Cimi*» 

/^"[i 

Con qoesta rinomata specialità 
e t ©d a l t r i c^ggsimsSHS.'. 

Serve anche per le Zanzsro, bruciandone un mezzo cucchiaio da caffè in nn braciere. 
L'uso delia polvere insetticida è il pii fa,cì]Je, basta spàrgerla sulla biancherìa, Gei 

materazzi, nei letti elastici, nelle lettiere ove ai nidano tali malevoli. 

• . i 

-h E . m 

L. 581,904.™ 
2,842,427.05 

524,100.— 
1,774,290." 

L. 17,347,435.26 

- . r : \ - u -

' • i? 

T — — J T . - M l | _ 

INFALLIBILE PER LA DISTRUZIONE DELLE TARME 
, - i 

L'esito felice ottenuto da molti «nni da q^iiesta portentosa mL^coHanea, coli* esperi
ménto fatto d'ordine del Ministro dt̂ l̂ia guerraj%j|||^,.ri8olto T inventore di porlo in com
mercio acciò che il pubblico possa godere di quésto sicuro ritrovato. 

Esso preserva dal tarlo tutti gli oggetti in Lanerie, Pollicerie, Panni di of̂ ni genere, 
Tfsppetti ecc., con una spesa mintìtissima. Prezzo Lire t,^9 pacco, grande ; centes. ffi® 
pacco piccolo. 

J5LCQ,XT-A. . IDEHilLi^' 
" Jl*7liidw 

' I I -
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» 5,722,721.65 
i :Ktr 

41,853.27 

p e r . la. mm ^mmlmne d e l DIBUII^I 

^ • • 

/ • : 

•t.-i'r 

Serve ammirabilmente per letti e!a3tici%d altri mobili, c»ò che non pyò assoluta
mente ottenersi colla polvere. Prezzo della bottìglia cent. 8 0 , ! i" 

Deposito e vendita all'Agenzia LONGEGA. S. Srtlvivtore, N. 4825, in Venezia. 
%ptìlÌto e vendita'presso ma>é®aiil«ft IBcdoa, Parrucchiere, ed alla Farmacia SSaui-

b e l l i , contrada del Santfl!,,,riSiB«^Wia, ' M l ! ^ 
-r̂ -EJSKtstttwsawgswaì?. 

1 ^ .« É' ^ : Totale 

I - •••È. 

L. 23,112,010.18 

^M 

''f'-i SI'VO. 

^ -

Stf.t 

a 

ijOapHale Sociale . 
-.it'î i'̂ JFQndo di TÀserva . , . ,. , . ^. • . 
fl^tslcreditori In O.to Còvr. frutt. : ènassi diversi 

per caplàlì e interessi , . . i^lp. ., 
Gréditori in Conto Corr. disponibile senz*int. 

51' ' ^ " • >Mmm^ .»^;^iìon disponibile 
^JBanche e Corrf^ndenti 
yiEfietti a pagare, wm^mk^':' 

3btóues a > . . . . . 
9 Vaglia deìit^gtab. Mere, in Circo azione,: 

iolàzìonisti Conio Cedola arretrate ed in corso 

^̂  
I l d U ^ m 

'^Trn^ f,ifel^-i 

4,000,000.— 
167,597.59 

> , i - : ' : 

L. 9,837,571,38 
» 32,187» 
* ^28,318.62 

2,613,681.78 
i454,2ai.04 

589,15 
s^v.'7,27Qi^ 
» 333,942.2 

. , I 

mt>: 

ersi*' illDepositahtUfei 
.^SJConto Titoli presso Terzi 

ISJUtìU lordi deireserci^rS cwreffte 
IMRisconto deiresercizìò precedente 

L. 3,948,431.65 
1,774,290.-

"137,56753 
76,326,30 

, ' - r-

I I 

•L ^ l „ 

2,907,801.11 

^ i K a f * # ' 

•«J22,721.65' 

» 313,889,83 

• a tv: 

Venezia, i3 Aprile i8^ 
Il Presidente 

L. 23,113.010.18 

i Ci duole 4ìJii;fp^r solo riportare ìa 
parte (p|||^ mancanza di spazio) un 

buon scritto apparso ne! modesto ma stimato giornale La fììediciì%§j30pit-' 
taire. Eccolo: « . , . , Anche noi ci congratuliamo col Dottor Sim^on, ch^ 
«f coUMntrodiiizione dei sughi ve{?eta!i che servono a preparare le |pSII®S©-
a e l'rBassssr^ da*Ìfi chiamati' I n d i a n i , mise alla portata deì^ltiètìici e 
« delpubblico in generale, dei medicinali di un'azione, efficacissima. E' 
« fatto incontrastabile cha^|g)|. escludendo da questtì^piUolo e clall'amarq 
agogni composto minerale. e'Ttiorganico, usando, solo estratti vegeiati, otÌ 
« tenne prepWflti che (anche per bocca di medici distinti e per nostro, 
« esperienze) sono sicuri rimedi contro le mala||i^,de! sangue e del si-
« a|ema linfatico; contro le maluttie del fegato, del C90|i^^t; de,y||̂ ,i; cute-
a: Sono anche specificate le emorroidi;?epM|sordini di méSrùazjoné^ ^̂̂^̂̂  
« vrosi, i dolori di lesta e l'asma. Pef^^slfre tonici dosostrnanti. Sono u-
C; tìlìlèsimi neila debolfféa di stomaco, indigestioW^l^nappotenza. Il Dott, 
« Simon 1| rapGomaada an^che nelia atitichem e •nell'idropisia, » ;».,No-» 
tìamo cbe le pilìcie^oJ'ajSàm co.'stano L. 2 più 50 jcent.p, p; postai dai 
coneopsionari Ber*^^' - «^ -i-. ^t -n -.-^. ..-i. . . e u. cnìmici farmiicisti, .Milano'Via Monforte 6. r?^ 
Deposito in "a"»slo%k ,̂ Farmacie Poli Ŵ  Monis - ArHgoni - -•Trevisan/^^% 

T-:. 

<^ 

«.— 1:3 

sian acuU ò cronici 

guanti coll'uso del Bì̂ l|,|,jrno ^|,^ij.• gottoso, reumatico It^cìatìco do 
p.r J. Green (uso esternò) raccomandato da celebrità Mediche. "" 

gUàia di guarigioni, 25 anni dv continuo succsaso (vedi Gaxzwtta Msdfc 
lNr51 , dièembre 27 1884) PreiW 8 S, e 10 I).. pari a it. L. 10. coĵ ! 

questoimportoi concessionari Bertelli e 0̂  Chimici Farmacisti Via tìqn-^ 
forte 6 Mijatio, spe,j:l]|ce^ franco in tutto il Regno un grosso flacon#dl 
(questo baisanao, sufScfeWa pes una cura. Diffidare delle oontraffazìoni. 

^v 

i i ' . : i . 
^ * ' ^ 

r--\' 

ISìndacì 

COLLE 

GlàGOMO RICCO 
Il Direttore 
A. BESOZZI 

P Il Capo Contabile 
A. FACCANONl ' 

• " •A -.- i.r 
' - " * * - • » • 

liA*^i ì^^ '?TP^'!?^''l ' . 
, . .^A 

a d'onore IK 

.m-mir-'^^-

m%^:i^ 

J . L 

ti 

mi 
t'u Si • t ì i . ' . i i - . . 

;ia: 

. •T i p 
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La s S c a riceve denaro in conto 
corrente, corrispondendo l'interesse 

» ll2 O P m Conto dispon. con facoltà 
ai cmentisti di prelevare sino 
a L. 6000 ̂ as vista, ptìr-^spmme 
superiori con tre giorni di pre
avviso. « 

30iOP«'f ^,^^^^ vincolate per 6 me
si'e oltre. 

U interessi sonò netti dà ntenute 
è^pitalizzabili semestralmente. 

Sconta effetti cambiari a mie 
rme fino alia scadenza di sei mesi. 

ì#SÌS;Sf(. ÌTi^J 

Fa anticipazioni sopra depositi di 
Carte pubbliche valori industriali e 
sópra Merci. 
• RidWe valori in sempUce custodia. 

Bilascia lettere discredito per l'Ita
lia Q Lp*?' 1* Estero, anche per la China 
ed if"diapeone^sì^j -^^ i 

S'ipcarica deir ÌEy|^|so e pagamento 
di cambialiì#coupons in ItaUa ed al-
l'Estero. ^ 

S'incarica per conto terzi dell'ac-
auislo e vendita di fondi pubblici. 

^ ' F a il servizio di cassa ^ r a i t s ai 
correntisti. 3199 

ipa^r^a0Ì®MS^, TP.oss©. l 'rfpgitó.Kloae e tutte le affezioni delle-partì 
respiratorie, sono calmate all'istante e guarite mediante TUBI LEVAStìEUR. 

4m0- "^'^'-'" 3 f r a » c l à i in FRANCIA. ,, 
M i r a t i l e , cRisaiss. «Ŝ  stonasasijo e tutte le malattie neiyose, sono guarite im

mediatamente mediante pillole aaaaSMa3wa'5à%Ssla©^del Dottor 6R0NIER. 
• • . 3 ' f r a s i s B § r i n , F R A N C I A . • .' ; "• 

Farmacia, rue de la Monnaie, 23, Parigì*^^ In Milano, da K. MANZONI e C., vìa 
Sala, 16; Roma, Napoli stessa Casa, e da tiitti i farmacisti. — I n «•mS©^»*'pr^^ 
Pianeri Màuro, L,^£ornelio. 236 
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''^Ber^ la defmitiva sistemazione di 
questo Prestito, depi)sìtare le Obbli-, 
gazioni dal lO Aprile al 4 Maggio p. 
V. presso tutte le Sedi e Succursali 
delia Banca Nazionale nel Regno di-
talia, 

Per inforrnazloni rivolgersi al^gig. 
ili, "WllSa, Banchiere, in Mìlano '̂Haz-
za della Scala, 3. (3710) 

K ^ H ^ lir. 

-^•"•i' 

f ?ì:^iV?^ 

,^-* l i '^! ' 
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fissi e locomobili per 
brevettato. 

cereali ; sistema 1 
' -

li II 
'^iW 

— - - • , ' - * ! , * » , . 1 ^ - * ' — ' 

mi 
ii^mJ'^iO^''- vy.id j;^'xw^^f' J t\\-(siiXii&ijjr>ii^^^^-iSi^^.<j^:ff^iiw^ '• ̂  

del Huiistro d'Agricoltura," Industria e 
Commercio ottenuto al concorso gover
nativo 1884 all'epoca dolrEsposizione N 
zionale. . 

• , i -

'11 ̂^^.^ta 

raw*ma 6 

[tl^^^HRi 

i#^*yife;̂  

I , 

serve specialmente a rinforiuìe i cavalli dopo grandi fatiche. 
Guamce le affezioni reumatiche^ i dolori ii.i-èi«5«Iai'i^ di antica data, la debolezza 

dei reni, visciconi alle gambe, accavalcamenti ÌÌQUSCOIOSÌ, e mantiene le gambe sempre 
asciutte e vigorose. 

DoposHario Generale per r Italia ìii'raftiiecscs^lWiniBinì in UDINE — Pev PA 
DOVA e PEOVINCIA aiU Farmacia M a i i e r l © Mm 

_ _ , _ . - ' - - n r r V r -• 

DlsHllenà̂ à̂̂  Vapore 

ProBrìefò EoYiiiazzi 

30 lEQAaiE 30 

.oro P a m 18 
MeiaE. oro inailo 1881 

Elisir Coca 
Amaro di Felsina 
Euoalyptys 
Bmìa Titano 
Arancio di Monaco 
tombardortim 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Forosta 
Guaranà 
$m Gottardo 

h^-' 

"ì 

36S8 

Alpinista italiano 
Assortimento di Creme ed, 

Liquori 
I \ 

n 
-^-i-^^-i 

< 

3208 
Scsropiìi concentrati a vapora per b ìb i t e ; 

Deposito del BENEDICTIHE dell'AbbuKia di Fècamp. 
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